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CONSIGLI VETERINARI PRIMA DI 

PARTIRE CON IL CANE 



Prima di partire per le vacanze 

con il cane, sarebbe opportuno 

portarlo dal veterinario per: 

1) un controllo dello stato di 

salute dell’animale 

2) verificare il piano vaccinale 

3) farsi prescrivere gli 

antiparassitari necessari 

4) avere informazioni sui 

documenti richiesti dal paese 

di destinazione 

5) avere informazioni sulle 

norme per il viaggio 

 6) ricevere alcuni consigli 

pratici 

VISITA VETERINARIA PRIMA DELLA PARTENZA 

veterinario 



1) VISITA DI CONTROLLO 

Sottoporre il cane a un 

controllo generale ci 

consentirà di partire in 

condizioni di maggiore 

tranquillità. In questo 

modo potranno essere 

evidenziati eventuali 

problemi sottostanti (es. 

otiti, dermatiti, ecc.) che 

potrebbero emergere 

successivamente 

quando si è già nel 

luogo di vacanza. 



2) VERIFICA PIANO VACCINALE 

Oltre alle vaccinazioni di base, 

sarà importante controllare che il 

cane sia stato anche vaccinato 

contro la rabbia. Questa 

vaccinazione non è obbligatoria 

nell’ambito del territorio 

nazionale, ma alcune compagnie 

navali o aeree potrebbero 

richiederla. 

Per i viaggi all’estero questa 

vaccinazione è obbligatoria e 

deve essere effettuata almeno 

21-30 giorni prima del viaggio. 

La vaccinazione verrà riportata 

sul passaporto del cane. 



3) PRESCRIZIONE PRODOTTI 

ANTIPARASSITARI 

ENDOPARASSITI : IN 

ALCUNI PAESI (es. 

Sardegna) È MOLTO 

DIFFUSO L’ECHINOCOCCO. 

PER TALE MOTIVO, AL 

RIENTRO DALLE VACANZE 

EFFETTUARE UNA VISITA 

VETERINARIA DI 

CONTROLLO ED 

EVENTUALMENTE UN 

ESAME DELLE FECI. 



3) PRESCRIZIONE PRODOTTI 

ANTIPARASSITARI 

ECTOPARASSITI: PULCI, ZECCHE (ANTIPARASSITARI IN 

DIVERSE FORMULAZIONI: SPOT ON, SPRAY, SHAMPOO, 

PRODOTTI PER VIA ORALE, VACCINAZIONE PER LE ZECCHE) 

Attenzione alle malattie 

da zecche 



3) PRESCRIZIONE PRODOTTI 

ANTIPARASSITARI 

INSETTI: ZANZARE, PAPPATACCI 

 IMPORTANTE LA PREVENZIONE PER 

LA FILARIOSI CARDIOPOLMONARE 
(PIU’ DIFFUSA NEL NORD ITALIA) E 

PER LA LEISHMANIOSI (ZONE 

COSTIERE).  

 

 SI UTILIZZANO PRODOTTI PER VIA 

ORALE, COLLARI, SPOT ON, SPRAY. 



4) DOCUMENTI E OBBLIGHI SANITARI 

DAL PRIMO OTTOBRE 2004 E’ 

IN VIGORE LA NUOVA 

NORMATIVA SANITARIA 

DELL’UNIONE EUROPEA CHE 

DISCIPLINA LA 

MOVIMENTAZIONE FRA PAESI 

DELL’UNIONE EUROPEA DI 

CANI GATTI E FURETTI, 

NONCHE’ L’INTRODUZIONE E 

LA REINTRODUZIONE DI 

ANIMALI PROVENIENTI DA 

PAESI TERZI NEL TERRITORIO 

COMUNITARIO 



4) DOCUMENTI E OBBLIGHI SANITARI 

PER VIAGGIARE CON IL CANE 

IN PAESI UE (ECCETTO 

REGNO UNITO, FINLANDIA, 

IRLANDA, MALTA) SONO 

NECESSARI: 

- IDENTIFICAZIONE 

DELL’ANIMALE MEDIANTE 

TATUAGGIO O MICROCHIP 

 -ESSERE VACCINATI CONTRO 

LA RABBIA DA ALMENO 21 

GIORNI (IN CASO DI PRIMA 

VACCINAZIONE) 

-PASSAPORTO RILASCIATO 

DALLA ASL 



PER PORTARE IL CANE NEL 

REGNO UNITO, IN 

FINLANDIA, A  MALTA E IN 

IRLANDA, SONO 

NECESSARI: 

 

-VACCINAZIONE 

ANTIRABBICA  

-IDENTIFICAZIONE MEDIANTE 

MICROCHIP 

-PASSAPORTO RILASCIATO 

DALLA ASL 

-TRATTAMENTO PER 

L’ECHINOCOCCO 1-5 GIORNI 

PRIMA DELL’INGRESSO NEL 

PAESE 

4) DOCUMENTI E OBBLIGHI SANITARI 



PER INTRODURRE ANIMALI 

IN PAESI TERZI (NON 

FACENTI PARTE 

DELL’UNIONE EUROPEA) SI 

CONSIGLIA DI CONTATTARE 

IL CONSOLATO O 

L’AMBASCIATA DEL PAESE 

DI DESTINAZIONE PERCHE’ 

CI POTREBBERO ESSERE 

DELLE SPECIFICHE 

CONDIZIONI SANITARIE DA 

RISPETTARE (IN ALCUNI DI 

ESSI E’ PREVISTA ANCORA 

LA QUARANTENA 

SANITARIA) 

4) DOCUMENTI E OBBLIGHI SANITARI 



IL PASSAPORTO VIENE RILASCIATO DALLA ASL 

SU RICHIESTA DEL PROPRIETARIO 

4) DOCUMENTI E OBBLIGHI SANITARI 



5) NORME PER IL VIAGGIO 

IL CANE NON PUO’ VIAGGIARE 

LIBERO NELL’ABITACOLO DELLA 

MACCHINA (CINTURA DI 

SICUREZZA, BAGAGLIAIO CON 

RETE, KENNEL/TRASPORTINO -  

Art. 169 del codice della strada) 

SE SOFFRE DI MAL D’AUTO, 

ESISTONO PRODOTTI SPECIFICI 

PRESCRITTI DAL VETERINARIO 

PER CONTRASTARE I SINTOMI 

DELLA CINETOSI 

SE HA PAURA DELLA 

MACCHINA, ABITUARLO IN MODO 

GRADUALE E CON ASSOCIAZIONI 

POSITIVE. 

VIAGGIO IN MACCHINA 



5) NORME PER IL VIAGGIO 

 PER IL VIAGGIO  O IN 

NAVE, CONSULTARE IL 

REGOLAMENTO DELLA 

COMPAGNIA SCELTA 

 

 INFORMARSI ANCHE 

SUGLI OBBLIGHI SANITARI 

DEI PAESI DI TRANSITO 

VIAGGIO IN NAVE/AEREO 



5) NORME PER IL VIAGGIO 

 SE SI TRATTA DI CANI DI 

PICCOLA TAGLIA SI POSSONO 

PORTARE IN CABINA IN APPOSITE 

GABBIE 

I CANI DI TAGLIA MEDIA O 

GRANDE  DEVONO VIAGGIARE 

NELLA STIVA PRESSURIZZATA. IN 

QUESTO CASO, E’ MEGLIO NON 

SEDARE  IL CANE PERCHE’ AD 

ALTA QUOTA DIMINUISCE LA 

FREQUENZA CARDIACA, SI 

ABBASSA LA TEMPERATURA 

CORPOREA E SI RISCHIA IL 

COLLASSO. USARE 

EVENTUALMENTE 

TRANQUILLANTI NATURALI  

 

VIAGGIO IN NAVE/AEREO 



5) NORME PER IL VIAGGIO 

 PER QUANTO RIGUARDA I 

VIAGGI IN NAVE/TRAGHETTI, IN 

GENERE I CANI DI PICCOLA 

TAGLIA POSSONO STARE IN 

CABINA. I CANI DI MEDIA E 

GRANDE TAGLIA POSSONO 

ESSERE SISTEMATI IN UN 

APPOSITO CANILE A BORDO 

DELL’IMBARCAZIONE, OPPURE 

RIMANERE INSIEME AL 

PROPRIETARIO SUL PONTE. 

 

VIAGGIO IN NAVE/AEREO 



5) NORME PER IL VIAGGIO 

 PER QUANTO 

RIGUARDA I VIAGGI IN 

TRENO, E’ POSSIBILE 

PORTARE IN TRENO 

CANI SIA  DI PICCOLA 

CHE DI GRANDE TAGLIA.  

 CONSULTARE IL SITO 

DI TRENITALIA E 

ITALOTRENO. 

I CANI GUIDA PER NON 

VEDENTI,  VIAGGIANO 

GRATUITAMENTE 

VIAGGIO IN TRENO 



6) CONSIGLI PRATICI 

IL CANE AL MARE 

 

IL CANE IN 

MONTAGNA/CAMPAGNA 

 

ABITUARE 

GRADUALMENTE IL 

CANE AL NUOVO 

CONTESTO AMBIENTALE 

 

 COSA METTERE  IN 

VALIGIA 



CANE AL MARE 

6) CONSIGLI PRATICI 

 PRIMA DI PARTIRE ASSICURARSI 

CHE LO STABILIMENTO BALNEARE 

CONSENTA L’ACCESSO AL CANE E 

CHE CI SIANO ATTREZZATURE 

IDONEE A PROTEGGERLO  DA 

COLPI DI CALORE ED EVENTUALI 

ZUFFE/RISSE CON ALTRI CANI 

 GLI STABILIMENTI RICHIEDONO 

VACCINAZIONI E TRATTAMENTI 

ANTIPARASSITARI OLTRE CHE 

MICROCHIP 



CANE AL MARE 

6) CONSIGLI PRATICI 

 NON DARE DA MANGIARE AL 

CANE PRIMA DI ANDARE IN 

SPIAGGIA 

EVITARE LE ORE PIU’ CALDE 

PORTARE CIOTOLA ACQUA E 

RIPARO PER IL SOLE 

MEGLIO BAGNI CORTI E 

FREQUENTI 

LASCIATE CHE IL CANE ENTRI 

IN ACQUA SPONTANEAMENTE 

(PER EVITARE ESPERIENZE 

TRAUMATICHE)  



6) CONSIGLI PRATICI 

RISCIACQUARE IL CANE 

DOPO IL BAGNO IN MARE PER 

RIMUOVERE DAL MANTELLO 

E DALLA CUTE  SABBIA E 

SALE 

CONTROLLARE LE 

ORECCHIE PERCHE’ L’ACQUA 

CHE ENTRA NEL CANALE 

AURICOLARE POTREBBE 

DAR LUOGO A OTITI. 

L’INGESTIONE DI ACQUA DI 

MARE POTREBBE DARE AL 

CANE QUALCHE DISTURBO 

GASTROINTESTINALE. 

CANE AL MARE 



 Gli animali soffrono il caldo ma non sono 

dotati di ghiandole sudoripare diffuse su 

tutto il corpo, e pertanto non sudando, se 

non in zone limitate (come i polpastrelli) non 

sono in grado di disperdere il calore 

corporeo. I meccanismi  come la 

respirazione a bocca aperta per facilitare la 

traspirazione tramite la lingua sono 

insufficienti quando le temperature esterne 

sono superiori ai 30 C, quando l’animale è 

in condizioni di scarsa ventilazione o in 

situazioni di stress (sforzi eccessivi). 

 Attenzione ai cani esposti all’irradiazione 

diretta del sole da cui non possono sottrarsi 

(es. cane alla catena) 

6) CONSIGLI PRATICI 

CANE AL MARE: COLPO DI CALORE 



 ALCUNI TIPI DI CANI SONO PIÙ 

SENSIBILI AL CALORE, IN 

PARTICOLARE I CANI OBESI E LE 

RAZZE BRACHICEFALE COME I 

BULLDOGS, I CANI ANZIANI, I 

CUCCIOLI, I CANI AFFETTI DA 

MALATTIE CARDIO-RESPIRATORIE  

6) CONSIGLI PRATICI 

CANE AL MARE: COLPO DI CALORE 



RESPIRO MOLTO RAPIDO O 

DIFFICOLTOSO,  

A VOLTE DA VOMITO E/O DIARREA,  

 ELEVATA TEMPERATURA CORPOREA 

(41 -42 C!),  

DIFFICOLTÀ A CAMMINARE,  

MUCOSE CONGESTE, 

 DEPRESSIONE DEL SENSORIO  

CRISI CONVULSIVE  

 COLLASSO (NELLO STADIO 

AVANZATO).  
 

SINTOMI 

6) CONSIGLI PRATICI 

CANE AL MARE: COLPO DI CALORE 



 Occorre intervenire 

tempestivamente con impacchi di 

acqua fredda sulla testa, fra le 

ascelle, nell’inguine e sull’addome ed 

immergere tutto il suo corpo in acqua 

fredda per cercare di riportare la 

temperatura a valori normali. Si può 

anche avvolgere l’animale in un telo 

bagnato. 

 Non usate mai ghiaccio. Il freddo 

estremo può causare il 

restringimento dei vasi sanguigni e 

l’ipotermia. 

Non costringere il cane a bere. 
 

6) CONSIGLI PRATICI 

TERAPIA 

CANE AL MARE: COLPO DI CALORE 



 La prassi corretta è di monitorare 

durante queste operazioni 

l'andamento della temperatura 

corporea, fermandosi quando 

questa raggiunge i 39,5-40 C (la 

temperatura corporea nei nostri 

animali è compresa tra i 38  e i 

39 C). 

  Ci si deve recare 

immediatamente dal veterinario. 

 L’esito dipende dalla rapidità 

dell’intervento e dalla velocità con 

cui la sindrome viene riconosciuta, 
 

6) CONSIGLI PRATICI 

TERAPIA 

CANE AL MARE: COLPO DI CALORE 



 Lasciare a disposizione dell'acqua. 

 Bagnare spesso il mantello del cane.  

 Non lasciare i cani in un ambiente chiuso   

( es. auto). Anche se si tiene il finestrino 

abbassato, l'animale rischia colpi di calore 

Non lasciare cani legati esposti alla luce 

solare diretta 

 Non portare i cani in spiaggia o al parco 

nelle ore più calde della giornata e in assenza 

di condizioni favorevoli (es. ombra) 

 Adottare una dieta 'light', per non 

affaticare ulteriormente l'organismo con i 

processi digestivi. 

 Non sottoporre i cani a sforzi eccessivi 

durante le ore più calde. 

6) CONSIGLI PRATICI 

PREVENZIONE 

CANE AL MARE: COLPO DI CALORE 



 Si tratta di componenti della spighe diffuse 

ovunque. 

 La loro conformazione fa sì che si attacchino 

saldamente al pelo di animali 

 I cani più esposti al pericolo sono, ovviamente, 

quelli che vivono in campagna e, tra questi, quelli 

con pelo più fitto e più lungo. 

 I forasacchi possono infilarsi praticamente 

ovunque, ovvero, dopo essersi attaccati al pelo, 

hanno la capacità di avanzare e di conficcarsi 

nella pelle, dove danno luogo a profondi tragitti 

fistolosi. 

6) CONSIGLI PRATICI 

CANE IN MONTAGNA/CAMPAGNA: FORASACCHI 



 I forasacchi, quando 

riescono a penetrare la cute, 

la zona preferita è tra le dita 

(ma possono rinvenirsi in 

qualsiasi altra parte del 

corpo). 

6) CONSIGLI PRATICI 

CANE IN MONTAGNA/CAMPAGNA: FORASACCHI 



 Altre destinazioni dei forasacchi sono le orecchie. In caso di 

penetrazione nelle orecchie, il cane manifesterà evidente fastidio 

camminando con la testa abbassata e ruotata e, soprattutto, 

scuotendola e grattandosi. Esiste la probabilità che il forasacco 

avanzando perfori il timpano.  

6) CONSIGLI PRATICI 

CANE IN MONTAGNA/CAMPAGNA: FORASACCHI 



In caso di penetrazione nel 

naso i sintomi sono 

rappresentati da violente crisi 

di starnuti sino alla fuoriuscita 

di sangue (rinorragia). 

In questi casi, i forasacchi 

presenti nel naso quando non 

eliminati grazie agli starnuti 

hanno la sola possibilità di 

essere ingoiati. 

6) CONSIGLI PRATICI 

CANE IN MONTAGNA/CAMPAGNA: FORASACCHI 



 I forasacchi possono penetrare 

anche negli occhi. I sintomi 

possono essere lacrimazione, 

comparsa secrezioni gialle/bianche, 

dolore, arrossamento della 

congiuntiva, difficolta’ a tenere 

l’occhio aperto. 

6) CONSIGLI PRATICI 

CANE IN MONTAGNA/CAMPAGNA: FORASACCHI 



.  

Oltre che velenoso il morso della vipera 

è molto doloroso.  

La gravità del morso dipende dalla sede 

colpita, in cui la circolazione sanguigna 

può essere più o meno abbondante, dalla 

quantità del veleno inoculato, dalla specie 

a cui appartiene la vipera, dalla stagione, 

dall'ipersensibilità individuale al veleno e 

dall'età e dalla taglia del cane.  

La zona colpita appare tumefatta, calda, 

dolente e visi possono individuare due 

forellini lasciati dai denti del rettile, 

circondati da piccole emorragie. 

6) CONSIGLI PRATICI 

CANE IN MONTAGNA/CAMPAGNA: VIPERE 



La maggior parte delle volte, le 

punture di api e vespe causano un 

lieve dolore e un'irritazione al cane. Se 

il cane è punto diverse volte, o in certe 

zone, può essere pericoloso. 

  

Spesso i cani sono punti sul muso. 

Se cercano di afferrare o prendere un 

insetto i cani possono essere punti 

sulla lingua, dentro la bocca 

o all'interno della gola (rischio di 

chiusura della gola/glottide e blocco 

della respirazione).  

6) CONSIGLI PRATICI 

CANE IN MONTAGNA/CAMPAGNA: VESPE/API 



6) CONSIGLI PRATICI 

ABITUARE IL CANE  IN 

MODO GRADUALE AL 

NUOVO CONTESTO 

AMBIENTALE (ES. 

ALBERGO, CASA 

NUOVA, ECC.),  PER 

EVITARE PROBLEMI 

CORRELATI ALLA 

SEPARAZIONE E AL 

CAMBIO DI ROUTINE 



ES. DISTRUTTIVITA’ 

ES. VOCALIZZAZIONI 

ES. ELIMINAZIONE 

INAPPROPRIATA 



6) CONSIGLI PRATICI 

-FARMACI UTILIZZATI  

-GIOCHI 

-CIOTOLE 

-CUCCIA/COPERTINA 

COSA METTERE IN VALIGIA 

PET SUITCASE 



BUONE  VACANZE CON IL CANE… 


